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PREZZO DELLE INSEB 

Inserzioni -di avvitii tant9 nfflòìàli ohe pri'^àté a ceniesiiaii 25 la 

Artìooli oomanioati oéntesìnii 70 la lìnea- ^ - ^ : f̂ M̂ è̂ ŵ < '-^ 
Non al ft!^ato n i^p |6gU artit^U anonimi e si raspingpn^?ìVl#^^ 

tore non affranoatè.' ' ; .v.̂ ^̂  v i JI--^''A\ ' 
j manoscritti anche, aoosttàtl p^r^Ja^stampa, non gì restftuiSoonò, 
iL'Ufflcio della Direzione &à Ammlriìlitraz. ò in Via dei Servi N. I08 . , ' ) 

J- ^'v^ 

quarantoUVprê  jftìtolègràfo sì mostri 
pitìtlosto avaro di notizìeigiéiisperchè 
non>tas;Ì ancora verificato nessiiho di 
quei damoroai avvenimenU che sonô  
destinati^#BblItoar&Jà pubblica ci| | 
rtóità/tóvèVb bisógna èssere Ignari idf 

sp?lliyyi,,gross^.^pef;!|.^ 
iquestionft, di, f̂ r muovere, strategica^ ; 
D̂ ént̂ ; grlndi masse 41 eserciU. 

)gpô  se : fosse segDÌto j stendouperò,:!' iaterpellaOle per più,̂  ragiobe di ̂ entrare in nna^oonit 
i'inon̂  pu# a torto di chiare-spiegàzìóaì, il, piAideotè delUocca anioamente alla dìgoìtà na 

j Questo, cn^egno 
cpifeé̂ jrjsoìutpzzai 
ottenére Vapprovazìone di chiunque i r Consigliò espose il princì 

contesa ohe., fuori di Roma, anche ài RizMv^se M 
zionale 

, che dò-
- 'i^riiAn 

vréfiBe (issere Ja nostrâ  ffiida, della 
Dculraiità vigilante, a cui»onor/fLa 

dei contendenti... Ù . 3 S U • .ii 

preoccupa delle Sorti del paese. 
:|fa^l'propositi possono essere buo-

ni'̂ è^ ŝùgli mìmini incaniti di pr̂ ti-̂  torta non esitò adi adérK dopoché̂  
carli.chéndiiiamò piuttosto ioquieti.' il,.Ministero sMmpéan'ò',afi'inforniare.! 

la iCamera delle modificazióni cW ao-

È W W i m gli stali tì*Eai;opa VI» 
n*ò^uno ohe deve più degli ajtri rima­
nersi estraneo alia lotta ài 'Jtalia, che 

• r i lì ti n 
-̂ STT 

ii^^^ 

NOSfRA CORRISPONDENZA 
f . ^ 

• 1 / ^ ^ ^ 

i?'«Vfite, 18 %/iò. 

piace, ina viva^là^ nazione, ohe, aaando 
vede in ballo Ìl nome, ìa^f oria^i,gri,pdl,^ , 
intòreàai dell» f̂ t̂rìa, non fiacche no 
gridov oho un voto, che an onore 

L'altro d i .w primo rnmorè di euerr» 
dovrebbe però trovar mod" di rendere .contro là Prussia, il repnbblioanp.Qaias 
utile la sua neutrahtè. . _ _ _ . 

'Se poi la,guerra, per immensa .sola» 
betta dalla tribuoa del Corpo leeiflìativo. 
dichiarava che anche Danton àvre' " 

qtia,ipfte,pì:epara|M., ^.. ». -, 
mamento dovrà ;àrsÌ;^eMaÉuant(y as- qa«le<«.ntegQO do r̂rè tenere il Gpvei-no 

•' Ipri narfiva ,«.,1,,;^^'.KP û  Min;̂ '''sÌcuràsi"es8Ò «i liuiìterà̂ ^̂ à̂ ^ P̂*'*̂ *̂ •?* «"^ 
,s ieri pareva ceciSSimo che d,^Mim- ^ - IRÌK « •„ruU%.pM'^^01: generale conflagrazione. ,, . 
estera,atesse data la dimissione e non.iJ^j'̂ ^^® *̂®' ^^^èMBI^^^ W •̂  --•• ^̂ '̂  ? - -̂ ^̂ ^ ^ ^̂  
crisU ì̂w^̂ r̂̂ îî Kìt;̂  ;u .̂ ^v;;^ki,...„.„luffl^^ aspettativa, Sì parla zx\m^ 

• ^ . . ^ 

i D'altronde se'^rmai 
maUere in dubbio cbe:il- cbnilttló sarà 
risoluto vcoUe armii • manca tuttavia il 
compimento di queUe formalità da cui 
sutile iti ogni tempo essere preceduto, 

essere trascurate. 
In dfetto, di.notizie,da auello che 

la seduta di ièri alla nostra Cameraii 
dei Depuiati 'preseniò" un î $e|es3é che 
no,n;. potrà sfuggire ad àlcWo per le 
paìxjjg jjrpnunziate dal presidente del 
Consigiio e dal ministro degli esterfe 
circa. rattiludine.deiiUtalia in presènza 
degli avveniménti^he'si^preparano; 

Com'erâ Ha preveMèrèi, nòĜ ' abbìàttS 
udito dai ministri quelie smegaziom ctie 

eserciti.- : .; foisi pdnèvalu dubbio cbesat^bbestatai""'''^" '" aspeuauva, si ^a^a auoi ,̂ 
iibiirsi paò più iiccéifela;. .oggU\Óp/n/one nega che ' «^^Ife^iuM m 4 A « ^ # c^slituì-

• 1 

1 

iza 

tìuiirsia'avVenuto di tutto qiesto.iè! ' ^ ' ' ^ i^olnledi ,circa;SO mila no­
ia i^i^op,a;:rischìadicdge ancor pi P'̂ f P̂ *5̂  ^^^«q^« che-qtìesla 
cb^,^cioèit Ministero, è perfettamente 
uiaanime nel ìvòlere 'là' tieuliralità ' di-̂  
pkrmatà e nel, rimaner al suo postò. 
Sé devési dire l*opiiiioné del paese cìi-
jei che. ne, ,all.UQa,ne,.a l'altra nessuno 
iihà creduto, tanta eri stata accolta come 
^ ^ ì - - ' • - ' . . , - , - . , . ^.^mXi^'•••.\^\' . . ' . - i ^ ^ v -
'Sicura J£̂ ; notizia: delle date, dimissioni, 
La '̂slèssa notizia data dalla Nazione 

compticàziótiW'ci costi sarà ima ciri-
quantma di milioni -, e dire che noi 
noac'e™ proprio net'nullaI.Del 
rest^,,ji: cpnt9g00,,cbe^npi,̂ eniamo fino 

Mtt è cèrto ohe sé vi ha un momento 
in bai si 'desideri aU'Itali&un nuoivo, 
conte Cavour, questo ò desso, perchè 
pDò dipóndéredair accortezza e dalla 
prudenza di un ^raad*uomo di Stito la 
nostra fjrtuna, óVverossìa la nostra rovina. 
- Intempl pur troppo corrono gravi e 

procellosi; ^ non '. convieoo dìasitnalarlo. 
Basta una piooola scintilla per destare 
QQ grave incendio, e TItalia stremata 

Ode cosa devo certamente fare è diimi-
;tare lafilii^iifi <f l i % « ^ a ^ se ^ ^ i n 
iVÌ-parè; cl^à.io sonó/^^r^Um^'ntf neij, 1 

^!;;*fe&I^M^^^^? ^"^^ e^^^ eentimento 
,01 conoordia che in nome dei grandi in-

^^y.V.w*^•^-y?^. 

neutralità vigilante. Noi almeno non 
è̂  oggi ripetuta dal Conierej e per ora 
èTiofatti,k,.più positiva, dovendotue- , , . 
ces^arKraeitl. pLe .oaa imprudenza] f'^"^'''^" " ' , « » « ^ f "^'"'^'^te; 

vv-, fensivi nèppur verso il confine romano. 

'adWa è pur. quello seguitò dall' Au-, 
striMà^ quale concentra le' sue.^ftjtój f "̂ ^ '' ^''^^ *̂ ^°"« ^ *̂ ^̂ '̂ "**' "^^ 
« I l e W(fitiere versò la P r u l ^ ^ ' ^ 1 ' ^ ' ' ^ * * max stancarsi di gettare acqua sul 

,. . , . - ' ^ j ^ fuoco. Del resto l'avvenire è in mano 
impedire un aggressione, pjp sapendo 
se la Prussia sì cóDlente7à*̂ d"ella"̂ ua 

.4i Dio ' 

* ^ •''•- " i 
-, t L 

t'*»*-. 

la prudènza scbnsTgliava'di dare';, ma 

qualunque atto che riveli fin d'ora'un 
!|iàHìto'prè&o cìrtìa latìffloM cHe noi 
Jiérremo di fronte alle evenlualilà dì 
'̂guerra, méntre questa• non ;è' ancor. 
^omìncialàj -ê lmenfee abbiamo' fioo"'^^ 

tul^avia;!^pasciar^gojntendere,^y|ag 
stanza chiaramente ĴcheJI goyarrjo non̂  péî 'lscbngiufarla e" condiifrre la'pace 
è disposto a lasciarsi trascinare infuna irà#cofiteaaentj. ,;.. 
pobtica di,avventure, ne a prendere la AUra è la questione se la n.eutralitk 

n j 
a ^ H 

HreUEBRA -k\- _ \ 

>.X\ u 

- - - T ^^- .^ L ^^^ -T-^ . ^ f , 

~ "Léggtsi nàl^ '̂Ow/e Camut: 
' Dispiióiolió ia gutìrra-i^i '̂ó resa iln'evi-; 
iafciie'tra la FfAntìia 6 iafPrtià^ìà è i ^ 
sai «legiio oho si faccia preslo, fcùbiio^é* 

L -! V 

ilosQJa,attitudine di una neutralità di-ip(^tra,anche,4|mporan^^^^^ ^^a voiu eoa q & ì ^ p è f 
sarn]i&lMr.cbe,fu seqEp.f^taleaipa^i .g r̂ie^^disa^^^ menlreàlei armata ohe é % peggiore d^e feiSii 
che Tadottarono;̂ -̂  >̂ ''̂ -; ' "•' stésse.potenze;;neutraii-''per tradizione/aioni in cui poèsreBseré ùn̂ '̂ Stàtô  •' 

TS*èr̂  qtìàiilo debba é^ère doloroso' ;asempî e, com'è la Svizzera è il BèìgiS,i"'S«^^i pilbiiiica, so là òivittà* *' 
l' aVre$tatsi sul cà!tìmKicPììllì*'a§^etto si^armano per ^matepfire laj loro Deu-'î ^̂ *Ì̂ "**̂ *̂ '̂ **°̂ P̂  ^^^^ riimâ tfif'aitaiî èniê ''" 

cteir'eì ond si sbrigiòna dnaai, a stento e 

Usiamo intanto molta prudenza e su-
guriàmb al paese, un (Governo ohe sia 
air altezza Bèlla grave sitbàziÓne in cui 
siamo 1 

^ ^ . i • ì ^ m i l ' ^ ^ Il .li h 

V' . M 

( l - U > KL ; 
r^^ 

BEPUOBLIGAM E PATRIOTI 
-> ^ ' ^ i. 

I -'"^ 'LesSsi :nel^!^n/M//^'diHèri : 

^ta;;.^j^|eggim6na.ft:ai^oe8Ì.,a^jriMÌA 
Jone e>^Mars!glìa,;d^j^9y^iSalperanno per* 
la Grìmòa, attravflrsano Parigi. 
h TÌp;à folla imaiénsa^!3i|30pd]o lì àĉ llom-
pagna con liuna, ed evviva e canti gner-
resohìiì 

Jteressi della nazione fa tacej-e tutte la 
rivalità gli odii, la gare civili,-e^ in;; 
civili, 

Quealo èilMmio vèto d'oggi.' 
Schietta mente, non ho grande ifiduoia 

cha^possa'essere casudito. ,̂  
ì*ìtalia, per certuni,^^sempre la toira^ 

del primato^: nulla ha da: apjlréndero | ì^* ' 
pii altri, epperò 1)9 parrà meglio-e pii^' ' 
grande IMnaegnàre alle ajtrò nazioni oha 
fa da sé; insegnare ofoè, come si aiuti 
l̂a oausa di» tutti con va ^6"ài^rèofi^' 

amo, di clericalismo, qualche CMOCO eoa 
banda, evia discorrendo* 

^ ^r 

LE: FORZE DELLA FRÀNCli^ 
(-i '' 

fi"- -^: -: 

; queste ^voSî ^̂ '̂tppbiî àr̂  0 a ^ P ' ò l 
{ mesco nn vt^e la ^Francel. vive la vi^ 

-V^ 7^\.:'W 

Belgio e la Svizzera non trascurano^ alla Francia che alla .̂Erussià, se ad • Mti oòatìngeaze. Egì V inUtito <ierif ' 
a!cuna7di ;quélle pféìiàuzìoni'̂ ^̂ ^̂ ^ onta di.̂ avere occupata dai francesi una ''^^ questa guèrra nonpuòdèstVire'grftn'ai 
àalla'tutela dei loro interessiir: ' '̂ '̂pàrte d'Italia noi ci fidiamo e non ci: simpié inltaìl ; né per Vunanó par. 

IViiUra parto. 
i^i-j^3^'m 

- " • ? 
iNoaìYijò"io qdesta guerra una Hindi 

Non vogliamo azzardare pròhoŝ ^̂ ^̂ ^̂  stato di difesai 
ma è cerio che l'atteggiamento degli 'Secondo» altri però le ultime declr; ,̂  „ . , 
Statì: dèlia Germania dèi àiid minaccia 'sioìii'dèi' ministri"id"c6!riìglio •^re^j^^ncMe.e.generosa ohe ..iga > g.natitt-
di m> Kmnijittó aiìèffÌlie?g i r ' ir Re si tèl)BWrÌÌarHccBìr fè?ze °"'*' * '""' T" ^ ""''"'* 
"„„„ Ŷ o .jj»nr:ifci*̂ ,:#.4*?.s*'v; .:•'Ji•i•-^'i•.=i^^vr\•^•••^ > f„̂ >.->, , • .. .,••, . *;̂  • .• j . , , ,f.e nazione,, e; Bulla "più. 
^f "^^^ m^SA,^mi}.¥^.P'^^ ogm. bisogno, per nOgHoiapere. 
W, casp s|r|b^e |̂̂ Jlìa, lusiogii'si.che. soli, disarmali in mezzq .̂àll' Europa 
^^M^^^Mmm^><^i^^^^^<^;^^ piU;^ meno sì, prepara tptta in 
gramma nazionaleÀJutlora incompteH-armi. 
lo, .possa.,rlmanerela> l̂uDgo in una ^ "^ ' 
aspellazipne affatto passiva, che gli tò­
glierebbe ogni'diritto di' far ud̂ re la 
sua We.̂ ^ 

- f-^ t, T 

^ •* J q J T -

• ' 0g|i erano aspettate con grande anr 
Siétàle cgmiinicgizìoiii che il governo 
dpveya[fare aj|^ ..rappresentâ nza na-̂  
ziftoaie, sai contegno che esso intende* 

La chiamata dì due [classi sotto le tenére nelle presenti; circostanze. 
armirstóbenfe'di i à « ^ è n g a ^ s £ ;^;A questo pròiiosittf'ùiòssé utìa înter̂  
derala cqme.jina^isura necessaria pél pellanza il deputato' La Porta^ifpil 
aian|cnìmenlo 'déirordipÉ).,pubblico in- ̂  Ministero rispondeva ricordaiilgj^^uf-
*̂'»̂ ».ìfî !eŝ  J)i»MmoBel.piÌj[ìi§teî  la,̂ ,ftai ;fatti per prpenire^lj] ,̂scoppio|eila 

^«teiì̂ iQpedi'tìon iasicìarsi sorprendere | guerràj* e per annunciare che ila sua! 
î a-pî obabìU eventualità; ed'è"ih"-rfe^yÒpb'1^|tMa a lòcfl debba almeno essere circosorittaé li-
lazionò. coir annunziato allestimento ; sia possìbile, tutelando, gì' interessi di mitata tra la Francia e la Pruasii, per­
meila fiotta, i quanti sono esirauoi al conflitlo. Itisi- ohe,gli »Un stati d'Europa non hìjnpp 

Questa lotta è il portato di UQfif's!!; 
tuaziono troppo tesa, di un riiioliitìiento^ 
dì antiche contese e di vecchi rahcon, 
a cui Qon poteva rooar rimedio il biion 
vokro nò della Prussia, nò delia Fran^-
cia, perchò nò il Ouverao dell* una', tiò 
ì> dìplomatioi: dell'altra Foteoza vàlgóoo 
ad evitare Tnrto fra quei diie graiidi 
Stati che teadono ,ad estendersi e ad 
equilibrarsi. 

,É proprio il caso di dire, che questa 
guerra è una dolorosa neoessìt^^ perchè 
non valserô -̂is buoni uffici di|lutti i ga-

j binetti d'Europa ad impedirla; ^ 
Pare quiodi naturale ohe la guerra 

soeii'dé dairalto; di una finestretÉà, la 
iqnaìe si ,8pre. sulla sunraĵ Of silenziosa 
paréte dì, ùn^ prigione dì Stato; ^ ad 
xx^ tempo due mani nsî enli dalla inferi ^mini.aU'incirca. 
jHata, jsalutano, pI«ndendo,^iirsoldati che • .̂ i i•. . , j 
passano nella vìa-sottostante. • ' \ '''^^ 
MsiQuel prigfoniet'o , ohiamavasi Barbès,. 
morto. ;oi? fan'pochi di, a Parigi; Barbèa, 
ohe 17^ anni di vita passava inioaroore, 
ove lo IraevatìoH siiòì furot-ì riv'oluziò-
narie* r-iavìnoibile istinto della cospira. 

iJ.Sqil asta delle bandiere sventolanti 
sotto gli occhi del prigioniero o sui neppy 

^ ;̂:Ii*^Bercitó francese si compone, sa'- ;j 
pondo la nuova, legge Organica dfel pri-' 
mo febbraio 1868, dell' esèrcito attivo a ' 
della riserva; l'effettivo e di 8ÒÒ mil* -
;)aómini,̂  di ;cul/40Ò, mila nell'esercito àt-^ 
;tivQ,̂  400 miià nella risèrva, : - - '.'-- -̂'̂ ^ 

La guardia nazìonle m'bìle' deve òOn-*.:'• 
Òorrere, còme ausiliare' dell'esercito re-̂ .̂  

•'golarej alla difesa delle piazze forti,deU«> 
ĉoaté i;g|delle frontiere. Essa comprenda 
3l8 battaglioni dì fanteria dì 8 oompa- * ' 
•gnié ,e clroa 1,600 uonoini oiaseono, da- - ; 
'sìa 50a,mila uominl-ciroa, e di Ì23 bai- •;? 
j^riàjgartigljeria ^ e di)B;oomp»gnio dî '̂̂ ' 
piitonleri, osŝ a 29,823 uomini, in tutta-
538,723 nomini. ; ;- y... .,-'i ; ^̂  >̂;<o\̂  
: ; Il complesso dellé'forzo militari 3iapó'-" 
nibilì sarebbe adunque di lj350,Ód0nór 

"t : 

.{• 
J S 

( - i --
iJ . n 

f V -

dei soldati stava Taquila imperiale, 
ĵ(lM«* V onore/>; la glorJà'̂ della Francia 
èva pon quelle legitinì, e ^*indomito re-
pubblicano non eaitava^ ammendare anche 
d^l'carcere; iì,;SqO,saluto e il suo voto 
peftHonfo deIla'P^an6ia.i.l^ ^^ J^ 
jlPiùohe mez^o sècolo innanzi, quiindo 

gli eseròUidtìlVEul'oiìa bòaiizzS^^^rfeiii^ 
pevano da ogni parte nei oonfìni ai Fran-, 
eia, quei f^mosi^tìialtriJeila^tS^Z^r 
che con; :^ i^ iè i^di1»l^ry8pei^ 
^vflsione stranióPa'̂ 'o-vinsero" i'e^lmniortall 
giornate di Valmy éjj'ainmape'è, r̂anb"'!,̂  
soldati della mònaròìtiia allcira allora tr,a, 
volta' dalla rivolnzìonó! '.,.!,l,,i 

llioordaiido q^estii.fi^t.ti, malgradol'afi;^ 

fiera, mi sento tentato''̂ a ripetere, <3pn 
BsiT)},^9f y(vqj^ Francia l,tJ~^o&a& sua, 

XE FORZE DELLA PRUSSIA 

fitfttó^?^^^^ *>*"* una ; popolazione • di ' ' 
,Ì9 milioni d'abitanti nel 4866, mise W^'^ 
"piBl 600,000 combattenti Òggi ' lâ  ocml-̂ ^ 
federazione , della Germania del ì^oifài^^-'' 
che conta 30 milioni d'abitanti, può'ìn 
21 gjorni, ?cl\i§rare i suol, dodici con^ 
tingenti, cioè : i ^ * ; ~ ' 

?, i H ^ ^ 1 L 

-fc h 

3 contingenti sptto la bandiere. 3l3,00ft 
4 oon^ì^geiiti, detti, di riserva 

(sono gli uomini dai 23 ai 
27 anni. ,. . . . . •, • i 250,000 

i r h \ 

4:' 

5̂ contingenti, detti di landicehr 
V': (uomini dai 27 ai 32 imnì). 300,000 

ìS c^UtihtèntlV'in^^'tilttof \ . ' ; SOsiSoS'^^ 
• pser j^oasiedè e,306^*É?éobè''da fuoó»̂  / * 
.̂ |̂j campagna, oarioìnféaV'liaUà culata, of 
in vìa >di,trasfi)i'mazldne. " ' ' 

"Dispone dM,575,609 fucili Ìa^*kgo, a ' ' 
di,i4O,S0O carabine, 

,Gonta pinqne manifatture di armi 
quali fabbriaaao annualtìientó 34,500 fu-

. < t i l j , . . ; ^ i / . ' ' • - . : ^ , ' : • ' •"••• ' 

Il fucile prussiano dicesi'inferiore,al, 
fucile Chassepot per precisione © gittata 

. JX-J-
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FIRENZE,48. — Oggi, dice U Cor-
W*y* Italiano^ arriverà in FirenJB«̂ >|l mi* 
QÌstro di Prassia, conte Bra»s!e]̂  do Saint-, 
SlOBòn, il quale ha doTnto troncare il 
opngado ohe aveva preso e restitnirsi alla 
flua rosidenKa officiale, lasciando una villa 
mA Tirolo ove si era condotto colla fa-
OQlglia a godere le fresche anre monta* 
nine nella calda stagione. 

TORINO, 18. - La Suprema Corlê ^ 
d i 'Ca iàazIone t r tb r t^ ha annullato il 
dibattimento tenutosi innanzi alla Corte 
di Aìliìiè.di; Ravenna cóntro Pio Gat 
taneo, nooisore del generale ^Esoo^Hèr̂ l̂ 
Cattaneo sarà rimandato alla Corte di: 
ÀBSisie di Torino per nuovo dibattimento^ 

(Ùazz, del Popolo). 
^ . J l affatto inaùssistèote la notizia 

data da-qaàlcfad giornale ohe il colon 
nello Nasi sìa partito peip Parigi iricad< 
o|to di una missione. 

' i l oolbnneìlo Nasi si è recato a Par 
ri^ 'f^p visitarvi i suoi congiunti, ìndi 
é ' p M p ^ iiia voHa di Vìohy, dove è par 
gl'unto il' generale Menabrea per farvi 
la oura'*lì quelle acque. (1) 

(^Contè Cavour). 
M t A N O , 18. -r La Cassa di rispar-

laiojaif^pér dar, vita ai Magas&ini gc' 
nèràlt per le sete. (Ferseveransa) 

"èOLO'òNÀ, 18. - Trovasi fra noi 11 
generale Petitti inoarioato di fare una 
iBp$zidne ai corpi qnl di stanza. 

(GasM. dtlVSmilià) 
Proprio le acque di Vichy ci vole-

lev&no in questo'momento...,!?! 

Prega gì'interroganti dì sospendere, in peVf-ìtta. 
imandandóle airoccasione dei gravi àv" : mgntg ^ ^̂  

invalidi della marina meroantìle, appro- le questioni in CorSO, 8 che se s'ÌDSÌ-'tvv.'ffV. De-Piori/gli destina 1*assegno 
vato oolR. decreto 8 novembre 1|^%. stesse per altre,spiegazioni non ,potreb-' In i^lgione di it. lìi-e S300 airaniao. 
n ; " 4 7 0 ^ ' / ' bero essere che incomplete, nonrepuf-' È^vero ohe il Òòmuiióato di ìerÉ 

\ i Q loglio ^^ V ; landosi ora opporiune delle discussipni tro 1&i aséStfa che il C o m m i s s a r i 
: H. decreto doiril giugno con 11 quale! 

dichiarata provinciale la strada della 
atrana^ ohe piartendo dalla possessione 

gorreggi j)i|la,^,fi|fivinciale di. Gomaoŝ  
Ohio, e passando per MedeUna e, Par 
raskooo immette Suirargine destro del 
Volino per unirsi, a Migliarino ooUe^al* 
tre provinciali di Godlgoro e di Cop­
pa ro* Con sa ndolo* 

H. decreto del; 9 giugno oon^jl ^qnslo 
sono ' soppressi alcuni comuni ed aggro; 

* . 

t 
I- - I 

I - ì J 

t La Reda-Àone 

NOTIZIB ESTERI ; 

FRANCIA, J 7 , ]Un dlspncoio patti-
colare da Pai'igi annunzia ohe tutte le 
truppe chiamate a ,raggiungere le ban-
diery, sono fatte passare da Parigi dove 
ricevono entusiastiche dimostrazioni ed 
applausi. ; . (Carrrjlijiilam) 

—̂  17^ —,J^| Presic di Parigi confer 

gati.a^dpal^^^ della provincia di 
Milano. ' ' 

Disposizioni i|ìative ad impiegati ài 
pendenti dtl ministero del lavori pnb,5,̂  
blioi. 
^ Una serie dl̂ ^^nomine nel péVsbnfiie 
deirordine giudiziario. 

La notizia che TS. M. il Re , in 
udienza del 13 oìbrtónte, sulla proposta 
del ministro delU^^àt'ina ha concesso 
la medaglia d'argento al valor dì ma- = 
rinà a Daìmizzo Michele,'brigadiere So­
ffiale in Gròttsmare, per essersi il 2 
maggio p. p. gittato ih mare, con ri-; 

.ischio della pr(̂ prja iita,, nel fine di soc­
correre un inàrinaro ohe stava per an­
negare presso lk̂ siÉ>jsgfgIa di ;Grottamare, 
essendo stata rovesbìata la barca su cui 
era imbarcato; ed ha autorizzato ìi 
prefato ministro a concedere^ la men­
zione'onorevole al valor di marina a 
Speranza Natale di Filippo, Traferri 
Qiosafitte fa Pacifico, M-soarettì Anto­
nio jf», Domenico e Maroone Tommaso 
fqi,̂ MRsffaele per aver cooperato nello 
stesso giórno al salvamento di altro 
mirlnarò ohe era in perioulo d annegare 
pressò la spiaggia suddetta. 

gnati rifit̂ Hcr'ò ali* assegno ;acia,ciò Sta 
e òònferma pienà-

rimamianaoie ali occasione dei gravi av";(„et,t^ il nostro asséftS» e sMo riinane 
véntmpnti che possono succedere, e „„. . ' ; ; * i . „ . ' - . ^ ^ r JU„«„JA . • « u 
dopo!, quàl i i r tSmera sarà consultata. ^ T \ f ' ^ . ^ ^ T^Vf' 

intanto il Gov.ernO non tralascierà Aì^^ri' ^""t ^«^-^«le^d a so uta come 
prendere Lproyvedimenti .di.prBcau. | ^ f « \ « ^ .̂ ''''^''^rt *M«fo^«l de­
mone Aie Mfb^siiggentfdaf'&soghi^^^^ ««^^««t̂  ^«"^ ^- Pre­
della tutela della sicurezza delio Stalo fattura. 
e dell'Ordine pubblico. __^ \ Per B̂OI oi coogratnllamo col sig; avy. 

Laporta lì Mkdi rinviano T ifflr- De Pieri di quesfa sua felice ed oppor-
;pellau?a. ,, j tana ispirazione, e còlla Deputazione 

X'ordine del giorno reca la discus-; Provinoialo, ohe udanime (dibe 11 Cb-
slone della relazione concernente,a.bì 
sogni del Tesoro. 

Non abbiamo ulteriori particolari; glo-
yà r atteiiéèMper poter [eacUmsre con 
liònrezzft ;V.^^liv* la libertà di oom-
•'' -—*0"1 » . . r . - . • • ; , . ••-

i'-'T.i mnnlcttto) nella ^scelta della persona, 
sappiamo oggi non fu: mql consultata 

Manrogotìah cqpjejt^ le conclusioni come Corpo, né sulla massima, nò sulla 
della relazione esaminando le cifre. I misuiia^dóU*assegno, circostanza ImporV 

tante, e su cui serbò uno strano silenzio : Mezzanotte sostiene le conclusioni 
della relaziona , • 

Sella, ministro,.^ribatte i ragiona­
menti e le cifre delia commissione ri-
facendogli calcoli m sostegno,delie oro-

1 t r o v a t è l l i e l a cblus^ara d e l l e 
tf _ 

n u o t o . —« Annunciamo con piacere la 
pubblicazione di questo lavoro ddl dot­
tor CAULO BRBSSAN, poiché al merito 
intrinseco di cui oi riserbiamo di trat-

* ir - , • 

tare quanto prima esso unisce il pre­
gio di iìlustrara una (questione ohe sta 
per p.assaro dal oampò sóìentifioo a 
quello della pratica, opportunità. 

Trovasi Tendìmie alle librerie Sai* 
mia e Sacchetto. 

• - > • ^ •• •- L ^ Ha 1 - ' 

I T L -
^ ; I 

• - ' . = s ^ 

i-

ilCumunioato ohe oÌ oocnpa. 
Kd ora veniacab alla morale. 

• ^ 

KoD ò la persona dels ig . àvv. oàv. 
pnrprèvisiÒiìi. Avverte come la nuova / I*e Piert-che siaftmessajni questione^ 
sitWàziÒtìe politica esteri pBHi un liève non è tampoco una voglia catom'ana^ 
cambiamento nelle còndiziòW'finahzia- ' com'altri disse, quella por , cui : b*ìnte-: 
rie.-Annunzia essersi intanto chieste [ reasammo su questo argomentò; ma è 
Oggi due classi sotto le arinì.p'r ?,ua-* 
renljgia del mantenimento dell'ordine. 

Valerio eJifezzanoue fanno rep'i-

i r i . i - ; • • ' . 

che: dopo nuove spiegazioni da û â ,̂ D^^^ an̂ î «r sonc^accaddo che a,Mi 
part^ e dall a tra, la Giunta non insistei^a i,.-„ —- .^. 

la dignità della magistratura elettiva, 
che non deve essere aompromessa da 
alcuao, quella per cui parorìamo,. * 

-i-.V 

'.•^ I A<^ 
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PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPDTATI 

PMÉSIDBNZÀ I>ÌCI< FKBBIDBHTB BIANCHBUI 

Seduta détWWÙo 
La seduta ò aperta alla ore 11 aht. 

.K Entrà'tn discussione lì •progetto per 
la convenzione colla Banda. 

Nicotera h impugna; chiede il ri-: 
tirq.dei diie profietti per Ja conven­
zione con la Banca e per l'emissione 
di rendita che in qu'sti momenti sono 
ioipossibili ed essardi. ' 

Sella si oppone "aliai quèst'òriè so­
spensiva cheTravvisa come una vera 
reiezipne 

Bàiiaz^i appoggia la propqsta,,Ni-, 
colera, secondo la quale , resterebbe 
aperta al Ministero la via^di- ricorrere, 
ad'alln mezzi mipiù gravi contingenze.^ 

Set:vadio l'appoggia pure, ed''opina 
che i bisogni, di,, c^ssa vi laraano solo, 
alla fine di dicembre. 

Avt 
La ceduta è sciolta alle ore 6. 

'•\ 

la convenzione. 

- . 1 

4***-
^ ^ i ; ' ! , . . 

- t ^ . - ^ 
>i)-;3\^^; = ' . r " : 

I rc^uwH»- renpsm3ìcbiara che il Go 
; verno/ si uni alle "potènze che èrano 

Corre voce si fprmerr^^^amtiiate (lello stésso suo desiderio W 

O.EOi??ACA C I T I A D I N A 

M:^' ^ ^ i - i ^ . ^ . - • • • i -Aiìouneinla d i SclcnaRo JLettero 
: , . i j - , , 

èrt actl^tnkl*a<.iova: 
Nella tornata di 'dòmenìoa .p.v24:, oorr 

reiiie alla ore 1, p. leggeriinao. 
i;o5ll S. 0. .prof.̂  Cirlilo Hoitzoiil r-

ima àretfè nota sulla velocità del siiónò, 
2.0 II doiturfl^mr'scienze fisiche chi-^ 

1 r i • . . ' 

mìohe'lj(?Ltbrino'IiUxardo. — Sòpi-a una 

.i'i;j.i 

mâ lR^UOtizia cheil.geuerale.Changarnier 
(uno'degù arrestati pel colpo di Stato) ^̂  ,̂^ _ ^ 
ha chiesto al Governo un comando nella ^ Importa interroga sopra IVindirizzo 
guerra coDtn>i prussiani. ^ - . h f Uoverno nel^ qùestionr/V««cta-

IMWHTTTRRRA 16 « Si attende di ^'•'^^•^^'^' *̂̂ '̂ '̂ *̂ ® ^6 li GoVerO^ ebbe 
- i N H » S S R R A ' 16. -^ Si attende di ^ ^ 

mom.n^,in^momento una dichiarazione condStìt che intendevano di tenere. 
di neutralità per parte dol goyerno m- . V®wli- VenostalWchUiV^ <̂ hft il fin. 
glesp., ,n 

B|:|:^GJ0, i6. 
•;un*miniRtero nazionale compo8to,di,lib.e;/;manlqnere la pace, per esercitare uirà-
•rali,„^,<?attolioì, - ' ' '̂  219^1.j^gncorde,jyj[:a scopò.* 

^EZlKVÌfmPresse di Vi^n^a pub- Egli crede ora ì|^oppprtp^,di,,pubbli-, 
blifia il 8egueut,e,.telegrmma aa^J^qcaol- ?^?iil?5";?^"*^relativi-a^: qi^esj^j^ 
ma, 12 luglio: ' 

«LleTentuaUtà d'una guerra fra _ 

ohe di st&bilire la .verità dei 
. , . ^_ ,_, __ ,._ _ impedire ilpiùstranicommentii 

? i . ^ '^^T'" ^ ^ ^ ^ era condizione necessarÌr!v,^iio apprezzarli, puhhlioaiumo,nel nu. 
lità.Quwt due paesi •egu^eM)ero duu; allguccesso d'una^aziòne conciliatrice ;#B,èro di gi^vedl^^ioùnè notìzie^UlM^nte 

, qn|unapoUtiq|4iyersa delia Danimaroavqud^ pace che ispirò j i p ^ . ^ .^e .bhera'^roaorrM Gumu-
Talft,nMi?i»^ * data come dérti!^» Hnpr^ d Ciovertìo, rimane ancora come i nioatè^iLriti n g i ^ M f e di¥tba^^ 

SVIZZERA. 10.̂  4 . La; GaÈBta Ti norma del a.,sua cojidotta nella situa- " t b # S r à d S * ^ Tl^^'.u. 
zione attuale; la politica del Governo è ,,^^'^'*,***^**'?/!'7^^^f'^^^^ 

,^r«ì,^^_:idèntica a-quella delle altre potenze, i »"''"«V*»^«^'^^^^^'*^^«v^«°«^:'^^.W^^^ 
meno quelle |fra cui esiste il conflitto. "e^^teHW^^.^^fi^ 

seatiméiitali ohe oca,.calzano all'uòpo, 

PnbblleàKloflil; 

cttfese reca quanto segue: 
«.ISathaith^è^già a piede lìbero, e f p » 

^^m<^oc^^Bic»^ea^^^^^ ta- A, p,ri-d'essè siamo disfmsli d i l ? r % 1 
v^a o ^ ^ ^ u t o i . ™ r | ^ | o l p r o o « . ^ ^ssibile ogni-^fentàtivo in faVoró 
Tator^ d # M t a t o . a i aUri saranno posa della pace. Al paildi^ esse desideriama^ 

Uluogo dova intendono disQorare. Nathan . limiti tali che il resto Bell'Europa pgssa 
va ipliighiltorra, alcuni nel3elgio, altri corisideràre^yubf interessi cocng'nop 
rito^anò in Italia.» | impegnati. Al'pari'di esse segmBmo 

AU^THIA, 10.—• Ilgoverno austriaco una politica di allenta osservàzìonfcs 
proilBi4^Ssport»ziòttò dei cavalli. . Questa è ;là condotta di ' tutd-Ì governi 

"4 Allo due iùtOTpellanzo uniherfesi, • che desiderano di cend.ere.meoo grave 
ÌQ oQiite Andrasjy rispose il 14. Dareinr i>Uuale conflitto. Questa è,la .Condotta 
domiì'nl :ÌÌ testo della risposta, che nella ^^^ ^^^«^^"0 ^^^ 1^ .̂ 
sua ^ssanna è una decìsa smentita di ' - f ^ p m a p p j o y a , il'sistema di peu^^ 
ogni[ alleanza àuStro francese. 

(Corr, di"Milano) 

Iralità dichiaralo dal Ministro. Insiste 
j , * r ^ ' v ; « 

senza r|torD|ir|^ sulla tiecéssitit di etesii-
•liare un Goninaissario, regio al governo 
del Montey^,Ì,,Jfie,t$, (provvedimento' ohe 
non solo Uba mettenimo mai lu debbio: 

' " ' • • • . , • • ' • 

ma oHe -̂ebb^ la Ji^v esplicita''é'fonnalef 
hòiatrK appro'p'zibDè), senza rioonoscere 
^piloto •che;8^itatà f̂atta":iàitsig;., Bugeiaio 
Garraro, ohe del resto si riconobbe come 
\k ^^09^^°t^^<^^ primo' designatò/j^ 
quelle funzionij quella stéssa pi^slziune 
iohe fa offtjrla. dappoi ai sig. avv. ̂ oav. 
De,̂ P îérij .senza lìaaiménte* vedere quale 

ghato del Sindaci) sì rendesse 
deliberatario dl'asta pnhblloa di una casa 
oomunale. Era quella una vera bolla di 
sapoBO, ma quella bolla addivenne un 
formidabile istromento di partito che de-
termioò dapprima la dimissione d'ersia-
daco, indi dwlla Giunta di Milano, e pro­
vocò le deplorate elezióni dèU*anno i'é68. 

Un deputato di destra si Isscia bona 
Viìimente derubare una lettera; ma da 
quest'atto si riaoceode l'odio alla'Régìi,-
oui succedono l'inchiesta ed i plichi Icb-
binni, ed un tale pervertimento d* ogni ; 
senso morale da far dubitare che la ra-
done non sìa smarrita in Italia, e cho^ 
Iddio, come dice D'Azeglio, non deggìa 
salvare r Italia dagli Italiani. 

La morale è adunque questa, ohe noi 
chd rìesoìmmo vittoriosi nelle ultime e 

! I L -

lezioni, vogliamo conservare sempre in­
violate, perfino dall'alito che appanà un 
cristallo, ile; ragioni della nostra vittoria,-
paventando sempre di offerire ai nostri 
avvérsarii un ffoTienéoUern qualunque 
ohe ce la faccia riBapiangere, 

C o n c e r t o m u s i c a l e , —- lori sera 
i • ^ • 

i coniugi Weiss Busoni si producevano 
por la prima volta in questa Città con 
esito briUautissimo. t a signora Anna 
yi^eiss Susont sì è confe ^ ^ p, 

[Tforma sempli 
lissima pianista. Il sig. Busont sa poi 
trarre dal sno olarinotlo delle note dì 

• ri 

î na dolcezza veramente rara. 
li E goletto di Liazt per piano solo; 

ed ìl.notturno di Waldmiiller sono pezzi 
in cui la, signora Anna Weiss Busoni 
h& fatto comprendere come ella sia pa? 
drena del suo. istrumento I L'eleganza» 
la forza, l'accento, tutto si trova riunito 
nella signora TK«M. Lo scherzo sul Don 
Pasquale per olarìnetlo, eseguito dal si* 
gnor Emoni-, uon che il Gran Duo di' 
Waber per piano ^e^òlariùo furono spe­
cialmente applauditi dagli spettatori. 
., Vent ro e t tv iba ld l ;~~ Venerdì sera' 
22 p..,v. alle ore é gli Allievi della So-̂ * 
cìet^.llMrBmmatioa Antenore daranno 
in qaeft^.i'reatro tinitrflteaimento dram-> 
matico colla,Gommedii^jft tpeiatti, ohe 
porta pe? titolo,: Le nostre, aUeatevM\ 

<%v̂ Mor<JauvP®8*ii'̂ * i*» scherzo comico 
idi Xi'uigi Coppola: Un bagno f^^do, 

Ao-a-cstt operati "dàlie Guardiej^i^Pnb-
blica'Sitfai^'ézza: 

1.1111*1 ed 
d « ^ | l àiornale di Pamà: 
[ Èégoìamentò^ per l'oiidìnamento delU 
Esposizione "di lavoi?! femminili in FI* 

nze settori,patrotìatt^*iÌi*'àr A. R. la 
PrìnoipSsa Margherita di Savo ja -
Venze stabilimento ^.Chiari 1870. 
t.. ^:É0f^erme'ki^Mèsi^ké>a d'Ita* 
Ha dedicato ai MuàlcipH Italiani e re­
datta da vari professori di.scienze giu-
rldìohe 6 politioo l^fministt^ativd' i[ler 
cura di Enriòd Amato.' Firenze, tipo­
grafìa dèUrAssóblàìsìonov 1870. 

'^ JHtoorso letto al popolo di Vigo-1 
àovo neiroocaalon.^; della festa ^nazìo" 
naie dello Statuto dal Sindaco e So-, 
praihtòhdInVé scolastico Luigi Dìan;tÌ^ 
pografla Prosperini, 1870. ,, 
^ , _ Dallo stesso stabilimento di Co-
tomoo Coen ò uscito un programma della 
BìÒlioièoa èonimèrciàle di prdsaìma p'ub-
blÌQ8!sìbn6;ohr?ìiffipÌr& una Iaculi Sa: 
qui lamentata'spebìàlménté dal ceto''del^ 
corómoroianti,! propoDéhdèìl '̂̂ i!-^dtpà^^ 1 

^Trattati Teòrico-Pratici di' quanto ri' 
guarda Vesercizio della Mercatura, oom» 
geografia e'statistica oommeroiald di 
ttitte le parti del mondo,i merceologia,. 
ragguagli, computisteria, oorrispondeoza 
mercantile, ecc. eco. , . 

La Biblioteóa sarà oompilatà da uibft 
società di eaperti negozianti, sotto 1» 
direzione deriitì^oénsSm Nicolò 'W* 
ramth: t - -

. ^ ' 

— E'usMtii'test* • 
la Storia di Venezia dalla iua origine 
fino oi giorni nostri aom^W&th ài "N. Sri-' 
VIBRI. •••' '. '' 

Abbiamo scorso questo volum^^ i eh» 
ci ò pervenuto in dono, e dove si rac­
colgono in usa esposizione ordinata, lu­
cida 6 assai breve tutte le nozioni più 

^ ' I I I I 

interessanti e più proprie ad offrire agli : 
studiosi della stona patria un quadro,. • 
preciso di quella grande Repubblica. 

L'ordine cronologico dei fatti, e 1« 
ce con cui vi si trovano 

esposti, suppliscono in q"'e8ta opera dello 
Stlviéri alia necessità dì letture più co-

I ^ 

pìose sullo stesso argomento, a ne' la-
sciano una obiarissima idea, ' > 

Al volume uscito dallo- stabilimento 
• • < - ' , - ' i ' ' ' ~ ' ' ' • . • ' ' • - - ' 

li'brarìo, lìtcgrafico eco,; ;di CqìomÒa 
'Coen, (M lano, Venezia,,Trieste.) vanno^ ' 
ìntercaUti disegni e tavole rappresen-

1 , 1 . I . . I A ' i ' ' L I ' T ' i ^ ^ - ' l - ' 

tanti la più belle vedute di Yoneziai HF 
la varietà d̂ *! oostumi adottati alrepocs 

i - -• * • 

s^i^_:::^,^,.,^^^^^--
.-^ : • 3—--,']•-

r- I" 

lAlTTI 'UFFICIALI 

per 
colle 

avere"l(i ^comunicazioni scambiate \ ^ ^ ^r^^^t^^^y^ pi^ econ 
potenze, e per conoscere se'siasi h*"*̂ '»̂ *̂* conforme ai veri interessi 

•i ; ! ; ' i ! , . 

.»=. 

t 17 ii^gìm 
I 
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fatta sempre opera dì neutralità, la qua- | p»ra pia; la questione fa posta da noi sulla 
}e. esige delle garanzie, onde !a Camera 
possa prouunciarsi in sì grave circo-

, ? ^ » . . S v < ^ ^ y Ì . ^ P ^ ^ r tr^feirware la 
R,décretbdel 15 giugno che r e v o c a / ^ ^ ^ ^ « ^ ^ ' ° ^ 

«n fcròto^Màentermercò il quale ' , ^'ce{e VQrrpbbe riRi^^an^^a domani 
11 ««te^i li B«v.<:. . *3̂  sua mterpe anza su o stesso areo-
il oomuueji; Rnbbiano era aggregato a j^g^t^ ^ ne spiega le ragioni. 

Lanza dice^.cf|e dopo le chiame ri­
sposte dei minislro Viòconti confidava 
che non si sarebbe insìstito sópra la 
interpellanza e Jche T iiiterrogante sì 
sarebbe dichiarato.soddisfatto. Uiijete 

» . _ • ^ _ • • - - 1 M* * ' 

quello di Crederà. 
B. decreto del 16. giugno, con il quale 

sono approvate le annesse disposizioni 
addizionali al titolo II, capo unico^ del 
Eegolsmento genorale per ramministra 

oól3flpalÌbìlitìi dèlie funzioni còrrespòttivè 
di ùu deputato p?p,vincÌalo con quelle di 
commissario regio di un'opera pia sog-
getta alia tutela della deputazione me­
desima. 

Noi abbiamo sollevato una tale quo-
atiòiie, perchè sappiamo con tutta oer* 

- . _ ( - I . I . I 

tezzaj e:|p 'iffarmiamo a modo che uiuno 
ptib*motòrio in dubbio, pronti come sia­
mo ad offriiue lappili irrecusabile dello 
prove, che il decreto 1" luglio currente 

MiM .1. 1 -

servizio delie casse degli non potersi fornire jdQCumenti sopra della R. Prefettura, che nomiua il sig, 

W Ŝ. P; '^ 'anni '28 da Sassari, priva.^^ 
recapiti e mezzi di suisiaiateaza, ed ozicsa; 

Fu trasportato air Ospitale Civile certo 
\ I 

T, B. bainbino d'anni 4 caduto aooìden^ 
talmente sotto le ruote dì un carretto 
Su cui trovavasi colla propria madre, 
provenienti d* Vicenza e diretti a questa 
v o l t a . -, ;. • •• -: ; 

Lftlsertù tSi couiiucrelo. ,— Onesta 
i ' . • j - . • . ^ ^ ^ 

mane corse la voce di disordini succo-; 
duti iBrì.a-Cittadella, perche alcuni de-

, * 

teutori di granaglie ne pretendevano un 
prezzò ohe si giudicava truppe alto. Di* 
cesi, ma non pissiamo farcene gar*nti,, 
che siano stati manomessi alcuni carri, 
bastonati i oarretùeri e involato il grano. ' 

di quol Governo. 
/'Vnik soeÉi'sl^'<pa'sl«av.;e; le OQI oon°,' 
seguenze furono quanto mai funeste, a t -
venneV^sere sono, al teatro d^Érington 

4B.:JpgbUterrft., ^ ^ '•';••••;: '' '; ' •̂ 
Mì% seoonda scena di un/dri\mma 1D*̂  

litolato /^i?e^(?^rv^>mo^c,8p, kooméftlàel^ 
V4fl?q»y, iJ,^|aafe^|li'am^^,tO: m «» 
,oplpP^,dÌ,PKfnale.;.,„:. . i ,.:;;-) -:,,-;. < • 

Per qnaĵ ĴtUSa iguot», 
facesse un naoT^pto tropf̂ o j m fiu-
gendo di òolpirey si» che lUttricIf^lfl!-
vassQ un'po'troppo'il braccio col qoalfl 
d«ve parare^iloolpoi fatò sta ch'essa 
^ebba^i^ l l l^il ; ;Jglstro passato da parta 
a ! parte, e un'&rleria tagliata.' 

Il palco sceuioo fa ia'^oil baleno ino A* -
.|^to di sangue ohe sgorgava copiosa-
Diente 4|yÙ;»ppia feifit*; dejli'ifl^lio^,,; aPf ^ 
tiita. Essa cadde svenuta nelle braoc^ 
di coloro ohe accorsero alle sue. grida a: 
a quelle d^U'iui(ol^|^Q >atore del tri­
ste caso. 

FdJfàbbassata la tela, e aidiede avviso 
ohe non potendo continuare lo spettacolo 
sarebbe stato restituito ÌMmpoHp del'bi­
glietto ;%a nessuno degli spettatori usci: 
.tutti -attemti dall'inatteso avvenimento 
^r |^9 ansiosi di oonpscerue la ilae, che 
fu ia più lagrime vote. 

Ji 

h 
I : 
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(JIQÌtNALE DI PABOVÂ  • i 
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.NelfìPlbggltt dòirattrìOQ offdvasi lo 
spettacolo di,,,una sWlìttazìantò* Sopra' 
«itt oanapd, su otti oi'asi distesD un ma^ 
terasso, giaoe^fl,la,povera ferita semÌ-tno 
reale ; .giacché, malgrado le oiiirò ìprpdi-
gatele, non avendo potuto Tarlarla, peir 
la mVnóanzft di un medico, essere com­
pressa in tempo, erasi ritirata, be oÌ fa 
4»»9 di arrestale ' Ì* ètliorr<vglk 

Al^^-oàpezzàlé' a'trti^gevfcsì disjWàW 
rififaUóè att^igUjòói affannò érà'̂ lKtìlò^ 
più grande ih quanto ohe li giorno pd^ 
ma eraai fidanzato a qnelìa giovane, ohe 
quindi perivi vittima della-MIUtL -

ti l óeea logo d e l ]ilngnanii> ^ Fa 
dettato dal Gomitato della Società Keale 

i 

A proposito della chiamata delle 
due classi del 1844 e del 184B !'/-> 
/aHe dice, che siccome esse non e-
rano che provvisoriamente congedate 
perffiotivLdi economìa non si pu^ 
vedere in questa misura im aumento 
slVaofdiiiaHò dell* effettivo, aumento 
cheTinòra non è reclamato dalle cir­
costanze.-. 

Non è gianto .sinora ,«Iona, dispaocìo 
direUo da Copeuaghe^i il quale confermi 
quello d'Amburgo, aver la Danimarca 
dichiarata la ,propria neutalità. 

Perchò la banipa&roa dichiari la sua 
neutralità e più anoora ,̂̂  perchè vi •perA 

Umaaitana di Londra, e noi trovandolo BÌBta,iarebhe ne^essa^lo phe la Prussia 
iBiUn^ài quegli aurei libri ohe pubblioaj avesse oedutp alle sue ìegUUDao l'IcbW-
col tìtolo di almanacchi il professore ste pei distrotti danesi dello Sleswig ;, 

«ŝ  L'opinione di^armigg^l paeae par f«r 
pfiservarò la neutralità finchòVla guerra 
sia un'duello tra jpruwola -e^^Praasia e 

' J ' ' . - I l r . ' -3 P r ' . 

per flostenare la polWr^'Éha gli «véntt 
possono oons{gliar^^|£^' esso di guerra 

l^ippea, ha trioftliio, " 
/ L a modifioazione.del Gabinetto è ao-
Gettata in principio : ma ò diUarita In 
fatto a dopo la dìsfiusaiono ,de4,provve-
dimentLpel tesoro. 

Saranno richiamate alcune classi: sarà 
armata la flotta : e II' formeranno alcuni 
campì* dei quali uno nel nord ed uno 

^ nel sud dell'Italia. 
Si dice òÉte l*on. Lllza sia per una 

neutral i tà vìgilani$y Conh&BÌ&mo ohe nòn< 
p^piprendiamo i l nesiio grammaticale tfl^ 
le parole MeM/»'aitttó o vigilanteìUti sarà 
un^itermlne lanzesoo. (Idem) 

WASHINGTON, Ì8: - Assicurasi 
che l'ammira{;]|o Portar abbia racco-
Dìandato di: aumentare gli arruolamenti 
dei marinai e ì preparativi nella ma­
rina iti vista dello eventuàlltàJn etii,̂  
gli Stati Uniti possono essere impe Ĵ 

'gffii per îf: complicazioni europee. Il* 
pacchetto . transatlantico Hermann d| 
Brema inon è partito, e rostilui il W^ 
naìro ài p^iseggieri. Hanno luogo nu-
iiierosi ?nee/mps francesi e tedeschi per 
espritttéfe'ie proprie simpatie pelle ri­
spettive nazionalità. ' .. / 

I •. 1 

I ' SrflTTAGOLI 
T e a t v o iNnoTO, 

\ 

'j 

Màntegaze^, lo r iport iamo qui , persnaai 
di fare al la nostra volta ^osa utile ed 
iixatjkmpk ii ài fresca attualità. 

I^ l^ l^ i* ! ! di prendere il b&gno prima 
ohe siano trascorso almeno due ore dal 

V ^ i • • : ' • , • - -

2. Non bagnarti allorché sei stanco 
per fatioa o per qualsiasi altra causa; 

3. Non ti bagnerai allorphò il corpo ò 
fresco dopo essere st&to in piena traspi­
razione;---' y' ' ; ' • 

'il '̂l^l bagnerai allorohò U corpo o caldo, 
pnrchò non perda tempo avanti di im­
mergenti nell'acqua; 

é^Non lasciar raffreddare il corpo sia 
stando seduto su panche, nudo, o sul 
battello, dopo di esserti bagnato; 

6. rson rimarrai troppo lungamente 

dò ohe non risulta sia avvenuto. (Id.) 
;W(i!'T.w-'"TsT ' X 

M GàzzeUc^ generale tedesca pub-»; 
blìca un articolo nel quale si dimo­
stra che là' Germania del Sudi deve 
necessariamente unirsi a auella del 
Nord : rarticolo termina cpn^jquest^ 

La possibilità d( siffatta astensione dòH 
gli Stati, meridìonalL non esiste. ì̂ el 

1> 

DISPACCI 

-^ Terza rappre­
sentazione dell'opera Buy-Blas (nuova 
por Padova), musica del maestro Mar-
chettì.^^oeB.ia di Carlo, d'Ormeville. — 
èdìio: Favilla. ^ Oro 9, . , - • 

- 1 ^ 

,". (AdBNZU S^BFANI) 

trattati, d^aUeanza.,o£fensÌva 'è''̂ dif9Dslva 
.•TiiJ-V : , : Il 

tra la Prùeaja, la,JjAyie^,,^U, " ^ 
.herg ed il.Granducato di/Baden, sì trova 
stipulata la seguentelolauaola senza al? 
(óuna reatrizli^^ne. 

< ; A r t . t f contraenti l ifg 
^reclpropamente l'integrità del territorio 
ideijorq^ rispettivi paesi", o sì obbligano, 

nell'acqua: allorché provi 11 più liaye , in oa?o,di guerrava mettersi reciprocar^ 
•^ i t f i";^]!,'"!. 

senso 'd i freddo, ne uscirai immediata^' 
men te ; 

meilesS^Jiaptosizione tu tfé l e loro fòrze. > 
D'aUroncle non-c red iamo, i governi e 

•pÀRIGr; 18. — ItCarlisti òh^ tro­
vanti a Bajoria ed a Perpignano stanno 
brgàniziltfaò tìn movimento: le autorità 
francesi preseroJeUe misuro di precau^; 
^i^need Jnlernaronp I capi Carlistiî iĴ ; 
ra|i)cirti fra le autorità francesi e spa-
gnuole sono eccellenti. 
' MfiKlI),48,.—É inesatto cheji 
tratti di confeìfii-e a Serrano le attri-
buzioni reali |»er ite anni. 

LONMAvlS, - - nÉm^ing Post 
dice che il* Ingiiilterra prendere un'at-
tìiudiriè atlèntii d' osservazione e non 

-•••']',••: • 

-'••ii^Ji 

41'Cesserai di bagnarti all'aria aperta.;! là. meggioranza.dei nostri connÀzionaìi 
se dopo essère stato inell'acqua, ti col- della,Germiinia ^d^gjidj capaci di man--
^ono .Ubrividi con torpore allo mani pi,, ^^ro per iaì modo afc jo^yl jo l patrioti^ 

tismo, che se la Germania fosso as^lìta 
dall'e^ooe|8Ì|.^^'9rgOglìo dal; nostro vicino' 
d* ppcldente,-. essi possano.mèsohiDamente 

•ivi'---:* 

ai piedi; 
8. Se sei sano e robusto potrai ha 

.|;narti di buon mattino od a stomaco di 
«mno; ^m • discutere se debbano aiutare il proprio 

o r s e gÌpv;Ìnotto:„tì debdle ti bagnerai {j^8^a6,Jay^o^;di:.<?ffi;'ire spontaneamente 
tutte le proprie forze alla causa nazló-ire ora almeno dopo il pasto, preferìbil 

•mente dopo,la colazione; 
- iO.'Non prenderai bagni senza aver 

prima consaltato il medioo,_se vai sog-
«getto a delipil, o soffi' d'asma o di 
palpitazione.; /FanfiUla) 

naie . 
. i l - ' ; - . 

La dimostrazione avvenuta Taltro gior­
no a Torino non era di carattere anti-
prussiano f come ieri fa eironeamente 
stampato, ma bensì anii francese. 

S a ^ ^ r ^ § e l l l ^ " ^ * i r * o ^ à à ! . v - ^ ^ ^ ^^«^° confermiamo che non ebbe 
congedi- e peme^iJ 'assenza a tult(;ii: t^mportanza di^^rta.^- _ 
iuQzionaril pùbb.ioi, ordinando che ri- «i , " ' , ., • - , w'"''ii:"'iii t. 
mangano al loro pdstà:fìf •|ÌìestÌ^gVPf t T ' il generale Ganbaldi ab-
momenti. AncheauelU che eia fruisconòv,-* '̂̂  improvvisameuta abbandonato Ga-
•d un congedo sono ricnvaffiati. (Persev.) prera per recarsi nel continente.., 

(Oazz, ^Italici) 

esiterà di tutelare la posizione edjidi-
..ritti,;degli Stati neutri spumai venissero 
minacciati dai belligeranU. Anche le 
altre potenze sono disposte a fare tutti 
gli sforzi per localizzare la guerratra 
la Francia e la Prussia. Il Morm^-" 
:/*d5Ì Spera che dopò la prima grande 
^battaglia le. potenze crederanno oppor-' 
tuno d'intervenire, per yna meJia?i<)neW 
! La squadra francese e attesta a Dou-

vres. . . . , , . . . , . , ." . . . . " . .. 

francese intimò agli stati del̂  Sud dj, 
dichiarare erìtrtì 24 Ore $e ihtendératìnf 
dì conservare la neutralità. 

siano pubblica due!'(jocuméiiti di|)ló-
matici.,. Hi primo; redatto coll'approva-
zìone del Re, constata che,, il Re ricusò 
al; 0.ed. air 11 :luglio le domande di 
Benedetti onde proibire a Hohenzollern 

i!accettare la corona/Constata inoltre 

66 i o , 66 20 
48 50, 47 75 

-;857 
228—210 
45 —1 44 

123tiai'li7 
142 

8 
180 

140 

7 
157 

-^ luglio 
4 6 . 1 18 

Read, francese 3 Ojj" 
» italiana 5 0(0 

(^alovi dttterat) 
Ferrovie Lomb,-Venete 357 
Obbligazioni . . . . 
Ferrovie romane. . . 
Obbligazioni , . , : . ;. , 
Ferrovie Vittorio Eman. 
Obbligaz. ferrovie merid. 
Cambio .suiritalia . . 
Credito mbbilìaro i&aho. 
Obbltg. della regia tali. 
Azioni » » »• 

Gamtiò sa Ldntlra J^''i~ 
Londra'18 

Consolidati inglesi T ' 90 3i8 
B0&3X OÌ FIBSNZE 

19 luglio 
Rend. 50 50 50 45 contanti 50 75 50 tó 
Oro 21 70 
Londra tre,meli 26 85 
Franala ire^ mesi 107 50 
Obblig. » * y* 579 
Azioni, regìa tabaoohl 63f0 

m. 1. | | - ' 6 . j i ] . ' - -? j 

> 4-' .-!i 

Bortòl imro^Mo«ohÌn gerént 'a ' réf lp tns , 

RIVISTA EBDOMADARIA 
D E L L A B O R S A D l . F ' I R E N Z B 

,^^ki^ •*.-v r' 

i mmmm .mmmm. .• 
; DI PADOVA. 

20 luglio,., 
A mezzodì varo^;tiÌ^-R»aoTr 
tempo Medio di Padova 

, Or« 12 m.''6 s 2,3 
To5apq\njedio di Homa ofo ,l2,mv:8̂ ft̂ ÌS9.4 

II, Govoriio, a confessione della stessa^ 
Opinioneiò decisa di reprimere qual-
siasi dimostraziqn o ùycrevole,, 
ad alcuna delle parti belligeranti. 

Di ciò merita lode.e tutti coloro.ui 
quali Qcmprenclono, che l^insultò'fdl uri 

non èssere stato il ^Benedetti che ab-' 
bordóni Re nella vpasseggiata. = La 

^Gazzetta ,rflCp/onm_la quale^annun-̂ ^ 
ziava la rinuni;i.a,dì Hohenzoilerg,., pro­
vocò le nuove'istanze dì Benedétti. 

, i j?l^/" ' iEr 

, „ „ ^, ,» . . , 1*8220 potrebbe porroUl Governo in una 

d?m. sa,? dal i^ym^ nvidio dM mare! f-R^̂ W^̂ *̂. P W ^ ^ ° * ^ ^ « e r a di-quella 
—" ' in cui è per la gravità delle circostan : " r i . A . i - ' - - ' - = -

'%H Luglio 
r.J n : r r~ >''i'-^ ;Ji k— 

w 

JBarometro a 0**—mill» 
Termometro oentigr. 
Direzione dèi vento . 
SUU dei cielo. . «:, 

n. ' i i '.:'•'•-

.\"i 

756,1 

haé ' 

! • 

756.3 

' " ' fi I"-' 

'••••' Q 

nwT.. 
volo 

757,4 

"•ouv: 

n u ­
volo 

, nu -
,1 volo 

Del meuofk del 18 al niesaodÌ<^:«rt^^ 
Teiiijoratura iii,a38ìmR sb H-27'.6 

» - , . minlrd|- -#+20' ' ,1 
JVOQ; 4^ÀDUTÀÌ:^bÀt -GIBLO 

daì||,,9, ^ft%,aUe .&,pomv^delfip/raiU. 0.2 

ELEZIONI POLITICHE 
- ' delirtJug^Q , . 

Prima votazione — Collegio cìletto-
iralé'di Mòndovì — Inscritti 1952, vo-
tanti 747. Garelli voti 355, Ara 253, 
•Ricciardi 107, nulli e dispersi 32, 

,Vi sarà billbttaggìo, ' " 
Notìzie di Pietroburgo recano avere 

la Russia presa un* attitudine di aspet­
tazione. Le sae risoluzioni dipendono da 
quello chafjsse per prender l'Austria, 

(0/jVn.) 

Oi^J ; ze, appoggeraei9o41,,;G^:v^np:yìn" 
.-Pvl } ĵ>ìsoluzione,di togUere^lla piazza la pra 

sanzione di dispprre-delle sorti del'piese.\ 

1«M^ <^l?3*^ »-̂ '̂•̂ '̂ **^« otteheryV 
{^autì'inttmtp, deve ricordare. ;,agU agenti 

delle potenze belligeranti il rispetto do • 
vuto alle potenze heutréfgiaaobjò alcuni 
nomjjfiohe figurano in ; certi Hia<5vìmenti 
ed alcune opinioni emesse da certi gior-̂ ^ 
nali fttnifd̂  nàscere ll^ubbio ohe qualche 
ambasci atài^non ripugnpdii^^aocaparraràl 
ffivori in ptefé con quéi mezzi inorali e 
materiali, che assai|ìi(l|:Ub del nudi prìnT>j 
cipU ĵ=riusoirono sempre^ a suscitare apq*: 
stoli^'è fautori in quirnnqne paese. 

Iritbndàòi ohi può ohe oMnièndiame. 
(idem). 

Con la chiamala di due classi'sotto 
le ai'ini, deliberala:,dal ministero, la 
iforza elTettiva dell'esercito vienevaiì̂  
•mentala di ,60 a .70 mila uomini.. 

Nella aera ÌM cui |a . legazion« di F r a n ­
cia era.Bf'gnoMalla ximpaitca dimostra­
zione, a cui la Oazseiia Ufficiale ha 
dato un ' importansa , ohe; avrebbe potuto 
impiagar meglio, distinti ci t tadini e mem­
bri del Pa r j amen to significavano al ba­
rone di Mala re t il dispiacere di quel fatto 
con rafislonrazione che la maggioranza 

paese finora non desidera al tro che 
il confiittu sia l imitato e dur i il meno, 
|ip£sibilo. {Idem) 

>wvy-.iB.>.V...u««iMi.>..i- - • ! • • • . 

•^H^-

f^^.i^^-:^-

Questa mattina (jS) ha avuto lucgo 
! un Consiglio di ministri satto la presì-

{Opinione) ' deaza di S. M. il Re, 

,.. .ll,,,.secondo documento, contiene'' il 
rapporto dell aiutante di campo prus-
Siano sulr esecuzione dell'ordine Reale 
relativo al'rifiuÌÒ''dì'ricevei% Benedetti! 

PARIGI, 18.: — Chiusura legale 
j6t»,20, ^7,75.^ . 
^ '̂PARiGir^^S (ritardato). -^Gòrtshi^ 
koff è arrivato/É inesatto che si vo­
lesse dar^: un' amnistia pel complotto 
di BIQÌS. ii,,,Q^ Legislativo nonvsì 
aggiorî r̂à: fino dopo la votazione del 
bilancio di Panai, l movimenti militari 
contmuano dappertutto. PtT qualche 
gioWn'òd'vi saranno fatti milìlàriv 
;ll Corpo Legislativo ha approvato"'dì 
urgenza*!* progetti che chiedono-Cre-: 
i4»E ^WPPte'̂ fl'̂ ^FV P r̂ portare a cin^ 
queceuto miljoni |il mqmmum delja. 
circolazióne dei buoni dèi tesoro e per 
•autorizzare 1 depulatr a prendere il 
comando.della guardi^ '̂mobile. 

' MONACO, 18. — Càmera. ^-^H mir 
nistero della guerra préserilo fin prò-

igelto con cui chiedonsi 26 milioni §, 
760 mila lìorini quale credito^militare 
straordinario, il presidente del XonsH 
gtio dice che non trattavasi più della 
candidatura dì Spagna ma "dì una que­
stione tedesca. 

PARIGÌ 18, — Tutti i progetti pre-
sentati og î al Corpo Legislativo tenr 
denti a fornirò al governo i mezzi per 
scstqnere là'guerra contro la Prussia 
sono approvati all'unanimità, ,. 

-^19 . — Il CònstitiitionrihftùntévrtS 
che AVimpfen, segretario di àmbâ ,̂  
apial̂  francese a Berlino ò partito ieri 
Xec^ndo la dicbiî raz.ione, di guerra. 
L'imperatore ricevette ieri lord tìranr; 
ville. ill> ministro degli btati Uniti di 
America TcCetlò di porre sotto ' là sua 
protezione-ì^sudditi prussiani in Pran-; 
eia, dopo,aver chiesto prevgqliyamente 
l'assenso del governo francese. 

' ^ I • I ' 

: NeU*nUima^p^tava gli, avvenimenti si 
successero gli uni agli altri con una ra-
pidi tà^t ig lnosa . 

Già fin dalla pi*eoedente settimana noi 
avevamo sentito il oontraocolpo deiremo-
ziòne generata in Fiauoia dall' accetta-
zìone della corona di Spagna per parte 
del prinoipe'di Hohenzollern, od eravamo 
ben lungi dal prevedere che, nonostante 
la IJrmitle rinùncia di qaosto principe, 
la guerra dovesse sooppìare fra la Prus­
sia e la Francia. .' 

lì deprezzamento dei lavori sì pubblici 
che Industriali Eielle ultime dne settima­
ne su tutti i mercati europei, fa talmente 
grande che non crediamo dì esagerare 
calcolandone L danni a pi£t di tre mi 

^"•"^1 " l ' i - ' 

lìardì, senza contare tutto qaanto verrà 
ingoiato dai bilanci della guerra dei 
paesi che per la loro posizione geogra­
fica, sono costretti a misure di preóiau-
zione. 

Le perdite subite dalla Borsa di Pa­
rigi sono enormi. Anche Londra fa soossa 
dal panico impadronitosi del cneroati del 
continente; le Borse di Berlino, Vienna, 
Francoforte ed Amsterdam se ne risen-
tiroQO grandemente. La Borsa di Costan 
tinopoli fu ohiusa in causa della sospen 

si-negoziò, d|yprefèrenza per contanti^-
da 54 fino a 53 25 sia a pronti ohe pep\ 
dne mese. Og^l, sabato, quantunque si , 
oonosoésse uàiialmenta la dichiarazione > 

gii guerra, la nostra^^piazza fu TelatWa-
jtnetìtè flerb^; il Parigi a'vlsta 8i,̂ nego? > 
z i ò a lOa 50 e J a rendita' a f 3 pli/oon^'; 

Itanti e a 52 80 per fine lagìitì. È dan-» ! 
que nel ooràb dell'ottava, un ribasso di 
4 liròvche'il ftotìtro 5 0[0 ha siiblfò stai-. 
l'ultimo pèzzo della settimana passata. ' 

Rmdita 3 0[0. Qneato y»}'''̂ ® sL 'i® 
gòzfò lunedì a 32, msrtedì a; 33, merco 
ledi 16 si domandò a 35, giovedì e vê «̂ f̂  
riéWtìi ftìoe a 35, ed oggi a 33 25; in ; 
rjbàiso di 3 lire sulla Ìet^&ana passata.; ' 

Presiiió Nasiónateii-r» Il prestito* na- [ 
zloriale ebbe pochissime transazioni que­
sta settimana; mérooìedì^ lo si fece « : 
83 40 fisi e mese, e venerdì a 80 con un ^̂  
ribasso di.:&;20,suna precedente'ottava.'7 

Beni ecclesiàstici. — Ancora ques t tó 
obbligazioni ebbero |oohe transazioni y -
si negoziarono lunedila 75, martedì a>;, 
74 e gibVéidì a 75 80, senza avere affari 
n è ^ l i l p l giorni. Sono 3 in ribasso di 2 
lire. ! 

, Tabacchi. — Eccettuata la giornata y 
,,di giovedì, ,ij^;onl: s! fece qaàfche tran-?;. 
sàzioné in azióni a 665i . i valori 

•Regia cointeressata rimasero tutta Uot-^ ; 
tàva senz* aflari e senza nemmeno por- '--
tare un ocrao noìninalo. ' * 

Banche.r^ìfié la Banca toscana, net, 1 
• ,- r ^ " - • : - '^ - -1^,1 ,•- ,1 . /^Ij-- . - l u ' l • I . ' 

la. Bacca Nazionale dlédoro luogo a mo­
vimenti questa settimana. La Banca to ­
scana di crédito si negoziò lunedì a 690 
per contanti. , 

iSi'rflW/%rrafói7-^^ szioni delle Me-, 
ridionaiì si fecero giovedì a 328. Tutti 
gli^'aHrl'valori féìr'roviarii senz'affari è 
senza corsi nominali. •' ' . ] p . ; 

Cambi e marertghiM^^}^ psri dèlia 
I rendita 4I7. cambio andò soggotto a ser-

tìte e disparate fluttuazióni, ma continuò' 
a salire e ad ossero domandato di giprr.o 
in giorno. Il Londra a tre mesi si UOQ 
lunecii- a 25'80, martedì a 26 55, mer­
coledì e giovedì a ;2p e venerdì ed cggi 
si domandò a 26 60; - W: -

;̂ Il Parigi a vista al negoziò lunedi' *• 
104, martedì a 105 95, mercoledì a 105 
e 103 50, giovedì a iÓi, e venerdì od -
oggi a 100 50. 

:̂ J1 marengo si pagò lunedì a 120 15, 
martedì a 21 05, mercoledì a 20 75 e 
Ì2Ó "sSf giovedìi^a; 20 75, renerdì da 21 40 
a 21 50 per contanti, ed oggi da 21 35 
a ̂ 21 40. 

( L^economista d'Iialia). 

<>4 

S 

B^iullutfttiiO : I | , SB^dei, prezzi itegli infraiìe-
scritti prodotti agrari yenduti in questo Co-

trasmetta 
ogm domcmcal̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ dì agricoltura ÌQ:-̂  
dusiriàT commèrcio. 

inunc ed in. ques|a^ 2^a settimanai cioè 
giorno 11 W;lÓi:liig'ii> 1870, che si trasii 
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Siene dei pagamenti della piazza. Ma, so 
faociamo.confronto fra tutte codeste Borse 
e la nostra, noi troviamo ehe quest 'uK 
tima ha saputo meglio di ogni altra con­
servare la calma, quantun<|U| siamo co­
stretti a constatare che anche qui gli 
affari furono paralizzati e ohe le transa­
zioni in renditn 5 0^0 furono piuttosto 
limitate. 

Rendita 5 0^0. — Lunedì la rendita 
5 0[0 si negoziò fra ì due estremi limiti 
di 54 e 53 e chiuse segnata a listino a 
5^ 25. Martedì il cambio su Francia a 
vista salì a 106 e la rendita si trattò a 

dei 

Prodotti venduti 

sui Mercato 

del 12 e IG 

..,, 
) , ^ ^ ^ • ^ 

• - • l ' • ^ ] ' . i ^ 

u 
\ I r-

m 
' l' I ' 

„ _ tenero da pane 
aure da paste 

Granoturco . . , . . 
Segalo • 4 . • . , . 

* ' - • . . . . . . 1 

Avena, * 
Orz© • t 

• • •.^•.*.-L;..t 

nostrano « R™ • • s ò r i i 
* t 

V--'<'J: h ' * l ""U-^flIf > If--**-! 

54 e 53 50 per fine mese, j^eroolot^ì vi 
fu un momento di biipna disposizione 
eti l i ' Parigi'a' vjata si negoziò da 105 
8 103 50 è la rendita da 55 90 a 56. 
Oìoyeciì ebbimo il cambio su Parigi a 
104 e la rendita ai negoziò a 57 e 57 05 
per oqî t̂anti e a 57 e 56 90 per fine 
mese. Venerdì le prob^vbilità di guerra 
divennero certezza ed il Parigi a vista 
sali a 107 o 106 50, moatre la readita 

Fave •;.Y.^>•;.^,ji^^;' ,-^i 
Ceci , . 
Piselli. 
Lenticchie, 
Fagìùolì. . 

t • • 

• • • • ' • » « 

Castagne , 

^ Legname combu­

ra 
a 
I—I 

'3 1 

stibile, . 
Fieno 
Paglia 

forte i., 
* dolce. 

n„„„ 1* qualità, 

• • t i * 

1» • • " ' ; ' * / J Ì < 

I l Sìiidaoo 
A, MElNEaìliNL 

^.•i 

L ^ 

. - ' • 



_T.1. 

* . 

I 

• h -

GIORNALE IBI 
i r L _ - ^ 1 •_ 

mF' eM e^Vomp,^^ 
^ Nel' tremendo incendio avvenuto ^ a': Costantinopoli il, 5 G a. C; lacinia 
càsa.^diyetongJMl^tì^^ preda delle fiamme. ' ; • _ 

' Éi iróvài péfófortimatamente^ possessore d''ffnb scrigno CTandé della 
( yostra fabbnca- il quale rimase |>èr ben 19 er^^^o^ ni fuoco. : 
^̂  I/indòmani • apersi''la! (Mfê à.ÌOT̂  couitóra^è Stènto,'tanto fu violente 
n'à îode^dèìP^^^"^--*- - --" e rinvenni iolàlliténtc isalvato 1 

( | l^n^tolii (lénàro, efltelti e docunilfìiti idi^aléìt^;^ 
%. . ^In omaggio della verità ê̂ d̂ella vostra^^^a ben giustificata mi trovo 
•«-itìdotto t̂f^^re di; pubblica ragiorfè(^ ' " 

• f l - ^ ? ì * f 

S;^ i rL /<ìni 

Cobósciub^per r M a , È u ^ ^ ijiijcQntrastabili^efletti 
La Farmacia GALLEiNI spedisce diet: 

Specialità al domicilio per 
l; PILLOLE iVEGETALf DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVA,DEL SANGUE E PUR 

GATIVE, «idottate dal Madidi rf^ProfeséóH della Olìniohtì ppìnoipalì d'Italia: han&ff 
la proprietà del Sìroppq e vengono prftsoelte òd^'è^l>itt'comode à pWftdersi, mas. 
almo TÌaKgfan<3ót più non avendorl'in9onvenient0 4*'r6o^rfl dolori at ventre, coma 
U^Rltre pillola purgative; <— Alla loatoia di'n. 18, oent. 80, aUa scatola d i a . 88 

sopra i 
•"-\ ; Ir 

r h ' d • - J 
IPaòlo Ifnigian ' • - . * 

m^:"^ Visto alla cancelleria, del ministèro imperiale ottomano degli aiTari,esteri. 
. tv-^^ r.<€h»^iWàUnél^^:U Giugno^i^^ 

fu 

' — 

r . 

h r 

L'àulènticit'i della,premessa sottoscrizione alTerma F I M 
:̂  :.i U j 1 • ; e 

Console geDér?i[e austrip-ungarico. 

2; PII^LOLE.MTIOpNOIlROiqijijS del,prof^.FoHTJ^. usato nelle CUniteUs df ÈépUnò.' 
Sptfóiioó per itt Còsi detta Oóosetta e stringlmebtl uretrali., ) nostri Svitarl i aai 
sicni'ano con'tre Beatole la guai-igione. — Ogni'scatola: K t e . ^ ^ , , , ,.. . . ..j ; 

,3.,1^1LL0LB ANTIMORROIDALI, per gUftrìi-e le Emorroidi t f X à d i o r l reumatloi' 
ahcìio di vecchia datar--^ Ogoi scatola L* 2. '>"' . ;-̂  

4rP0MATA'MTlM0RR0tDALE, pop cavare e pre,venlr6 queE^t64nformità, guaî isce^ 

lèi?rldóhà^^e •dòtìée^v^ iriiIrtriehè'MiB della poDeV^àH'̂ Waào-L.'Sr ^•^";^" 
^^,yBRA od iU?*lCA, TBLÀrALCî ARNICA. Rimedio iafrillibilericonoacintomitaìia, 

Eupopa„"o,iiejI^^ Ameriphe; óve mogll.Oi|cho' in Italia,!'hanno apprezzato, per di-
»t'rtiggerd 1 oa lU v e è e h l I n d ù v l n i e u i S , ' l ' u f i a m i u a z l o n e del piedi caussta. 
dalla tsaspira»iopeHi»i»o«KK<^taif#iPiyi'é/às|i)l^^^^^ d e l l a «ùdés utilissimo' 

l 6. scheda doppia, L. 20 frano© pél Régno. ' ' \ , ../̂  „ 
L, PILLOLE BR.0NGHIA |̂,SEDATjl,yB.iCleliPP0fes8ore PÌGNAOCA di Palaia le Ijìiàli 

oltrò là yirtù di calmare e guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, prò-' 
muovono.e faoilitaiiO l'espettorazione, liberando 111 PETTO SENZA L'ÙS0>iDBi 

- .̂ 

1̂ . i 
, . . - - ' 

' ( Rappfgsentànzà e Deposito degli scrigni di F; W É H P M ^ ^ 
1 / 

> tutte le d&nensioTif'm;̂ a pr§Mr''dì Mbrica presso 
^mfri>^# ; V 

a r-^ % 

.0 ì 

^^^^B^s^^^mm^' 
• • 

\ÙV' 

I i 

'M 

N. 2655. ' 

DIREZIONE 
i^^f :DEr LUOaHi PII.U)[= VEROiS"A 

I II _ - - r ^ .- . 
' ' / - - " . - ' • • • ' • ' ; (j i, - '; -^ ' '' 

vasto fabbricato con spaziosi cortili, del-, 
l'ai'aà.tìomplessiva di èttari 0.542, situato 
ili città di Verona inwìcfnànza del fiume 
Adige a.,defltr%,in,contr8djidelia,.TrmiJà,; 
via^a^pMè,'àltr^"vQÌta^(5nvento dl̂ ifî  
Fraucesco- : : '•.,,, ' , 

Rivolgere le domandlè^^sa^ltte alla Dl̂ ? 
rezione dei Luoghi Pji^dì Verona presso 
della 4ù^Ìe s^i '^nò^^d^trtèmocgrenti 
informasìoaì. ," t 

;LÌJf luglio 1B70O1: ^ ^. : m^^ 

(iossoJel professoi'oPigtiaooft ohe di facile digestione e di PROJiTQ.EFPET'̂ QtìjRie-
scono piacévoli arpatato^à^.Sì, là Pillole che i Zuccherini soiio lisitatissimi dai 
pANTANTIoPREDlCATORrperp-ic^fiiftmara laaî pQS.js togliere laraucedìné. — presso' 
alla scatola oon istruzione sl^i!:2acche^irii ohe le Pilole.L. 1.60. 
I 7,.1?)FALL1BILE RITROVATO del professore„E. StìWABD, Nuova Vorfe IT^òttobre' 

MERGURilif^BE' 
r T 

' ' d ' 

in natura della Tassa di Maci nàî ioné 
V . •-' 

(Legge 17 luglio 1868 N, 4490 art . 9). ' 
r\ry* 
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^jCÀPELLl e BARBA 
Con questo semplice COSME­
TICO^ ^ì oUìene ietaotaiiea-
xr\ftnt* îl bìonAo, cafttagao chia­
ro, castagno scuro e nero per­
fetto À seconda che eidesulo-
ra, colrjateaso uso degli altri 
coBmetici. Risultato garantito 
dagl'feveBlori fratelli RIZZI 

j ^ 

• • 

Frumerito 
^ ' • 

t--. 

da PisiorelJS 

Mercantile 63 

- 1 Plgnoletto 
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Qialloae. 
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padovaiio %^ 
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lJW.flChilo 
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50 — 540 
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PREZZO • 

100 

libbre 

• 1 6ì^??^ 

Ghilo-
graioa. 

^ • ! 

L'. 

11 

S64 19 11 

W Deposito in Padova presso 
' ^ egì l iAi l C h e t a n o p a r -

DlùéiVairUnìversit, ^(FUCC 

pSorgo rosso 
• i ^ ' % ^ ; - : 
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1 ,8,..,SA0CAHQLEO EMATOSTATIGO del professore CAMPANA; Bl anni ^i, esperieaza.. 
Adotto" ^à9UéiCIiniclie:dIPaviakgì4ÌGQU0 va, e dai Sanitari detlà riòétrà "bitta, Venne • 
constatata la m̂a benefica azione nìUe.saguenti malattie: SIFILIDE nel2. eSSTA"' 
DIO,' SCROROLÊ  ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA idi MESTRUAZIONE, APO-
STEMB, FUaONOOLl, CANCRI ed altre discrasìe del sangue. r^Prozco L. 6 botti­
glia grande, L. ,3 bottiglia piccola., • ;, -l ;̂  -" —Isfl*-^ ^ . 
r9i* POLVERE DI FIORE DI RISO usat* dai prjmari OMo -̂rìoì .e, dalle primario-

'Levatrici d'Italia. Si i?&eoomandà por la miglioiré a plii obonomiQFnella faŝ  
pei bambini, Epaa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spa­
rire i bitorzoli e io macchiò 1̂ 1 vaiuolo.o--,Là soatolÉt L i l . '' fe.??^^-> 
"10 fJUOVI PAlRiGÀLLI o GÒ3G[6lETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema » a U e a n l ' -

preparati,oon lanae n'oa cotono siccome i provenienti dall'estero. — Pre^z;^ y -̂f 
Milano Cen, 80 per ogni :scatola, pei? fuòri franco in tutto il Regino CenL 90 pep 
ùiià'sola scatola, Òent..75 per^pitì scatolo,; Lifg.50.,allaìacatoÌà Pfcràóttlli''''òttaiagò--
a r i ,L . 2.50 gli ovali, FarndàciàGaHeniir Via Meravigli, 24. ,. .i . . . ; 
- jWB^^Ad ogni, specialità .^s>g.erela rirma:!aTìma^^^ suUa^ 

'struMorié unità che'sull'in^òltò d'Ogni speoialità. :' ' .̂  
'-".. f̂ --"v : ! , ^ ' * ^ ^ ' ' ^ j ^ - . ^ . * -
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Anche la I*i|*nS!>ila ha fatto omaggio a questa tela ali Arnica e ne ha rìco 
'|jo?qiutqJ}.a., irrefragabUo ut^ 
l 

ai 

apposita coni nalsslonci^U' ABIĵ i 
^'^^niày^mi^^T^Méf^&im^ .XXXyp^di;-sua^ vita) in 
B e r l l a o i ne ribortrle'^coftolusloni di cui n unisoe il 
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(«3(©**^^^*/.g rr-;j> mi^^^^--: 
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Il metodo più sicuro pel C^intribnente è quello di'atténersi al dato deirultima 
colonna, facOQùo, pé8are,,A,peso, metricp,,ìl,èi^an();dai introdursi ribl'm'olirioj'b i*i| 
lasci»in!ione'i>ér Matassa unU'iquantità proporzionata alla cifra portata appuàtb^ 
daU'uUiffl^|C0lq^^Il^^:^£jv^sx^4•J4, i^;,,:';., _ . ^•-^••o-••.^.•U^Jiih 'î ia^^ .̂ì-i "̂ ""''-̂ ^ •-
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C !:;][jjhyendita la Libtbria adi-

m dlactnta 
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• INGEGNERI MECCANICI INGLESI 
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C a l i n t " G i a c i u t a 
BRBSCIA;;.>i 1870 - in à ? - l t r L . J... 

6:̂ 387 ì • 

DElìflFRltl LAROZE :; 
AL!cnff(A-CHrN)l,ll!pIRETnO E ALOlUJÀCfO' 
El.ISlREDENTirRICIO;?ermil)iaTicare'<icoi)-^ 

sfirvarc i denti, .RuarirneM dolori cagionati 
daltìi carie 'e qùelliivroilotti dai contatto del 
;cald'> ed el freildji. La boccetta., . . 1 fiO^ 

PpI^VpRE DENTIFRICIA ROSA ""s ^««^ ?' 
riièonesia.iierìiubiiincarii > denii.eprevBnuelo 
s'cìilzamento frovonntod'st tarliiro.iii cui^e^sa, 
jjvi>èdisc(! la rii[iro(liizione. La hocnelta- 1 60 

OPPIATO DENTIFRICIO, psr fortificare le gBn-
civetli'esiOi'flns.TVHsaiin, iiretemrenevralgie 
'd«ntiàe e affezioni scorbutiche. ,11 vaso. 2 • 

FnbViéàd Spedizióni; DiUa-X-î rr-AnozE ic' ', 
'•'• ••'2, m e dVs-l , ions-Sai ,nt , -P.aUlv, |^ar!S. 

fteiiofiUi in PfltiDva ; corMello e 
| \ !-. l lol iertit 

' - ' ? : 

. 1 - , 

I • 

' •'• Eohtes QglleaàYlsUi^nioa r^fl'à'ster: Daa 
Araifift-pflastor.-von 0.' Galleani,': Ohemì-̂ ' 
cus a ù s ^ a land, l^t . auoh seìt: einìgèn 
Jahreniri:DeiitJchland"eiiig,efi2lir;twor(len.-
Beauftragt dieses Pflàster zìi untersuclien 
uad ,̂zu atiEi-yrireu,. cuiî ^en wic nach 
imàhigfaltigeo Proben geit-^hen, dass diè-
ses Gaileanl's Schtes Areica Pflàster ejn 
ganz - hèsórìdèfà'' àHzuè'mpféhìerideà' and 
wirksamea Heilmittol fur Rheumatismusj 
Neuralgié,' Huftschmaraisii, fòùrbatiach^, 
Schnerzen, Quatsotìungen urid Wundon 
àtlér Art^ Ist^ Wittìii^sèm Pflastfl^^Wr^. 
den aueh Huhleraugen ^a(i ahhlìche Fu?-' 
ikraokheiterf'griindlich. ourirt., ..j,^ >(j 
rjijWìr konàen dém P^uiilicum dieses heil-
Si^tneuPflaater^nìeht; geuug anompfehleu 
und machen'^dàrauf aufmerltaam, dass 
:yer8chìedene àndéiio |c(ilecht naphgeah-
intè PflastÈìr unter'dé'msblbèr Nimeh;bèi 
uni verkauftjyordon,llDiiFolgo der gres-* 
sen Baliabthait des Ofihtén. Das PubllT 
cum -wolLa dahet genàu .nur aufs das 
Echtè ' Qaiiéani 's ̂  Arnica-Pflà'steiJ uchtòtì,' 
und wìî d̂ , dtfjaes pflftstfir^^r^. Vera t̂ela^ 
^U'Arnica del chimico ^§i:.GàUean^ di; 
Milano ^'ìfegen Ein lendung vòh, 14. Sii-
er groBchoa fraufto'^duróh gana Europa 

^̂  Vera tela alVArnica di 0. Qalleanir 
• V - - f ' ^ 1 - . : - , . 1 

^Eàftela.airArnìea del chimico 0. Gal' 
,leani, di.sMiiauo è'da qualche anno in­
trodotta eziandio nei-riòstri paOsi^nca-
ricati di esaminare ed anaìizzare qucj^to' 
speciflco, dODo ripetute pròve'ed espe-

:pi6na9,cì^trù,yiamo in obbligo di dìchìa-^^ 
rare che quggta vera tela alVArnica di 

, Galleani ò̂ uho. specifico oommeodevo-
.Ji^simo eotto ogni rapportoedun effloa-; 
S9Ì^8|mo ruQ^^io; pOp Ì; réùmatismi^^ur, 
Jusiòni'^è (erite ^dì̂ ug î specie. Con esisd 
sì gUariàcònb perftìttan^iap^te i .oalii ed-, 
%ogn'altro., gè nere (Ji, malattia dol piede 

* Noi lUon sapremmo eufflcientenaente 
•rèócomandareaLjiostrórpgblico U'uso 

t 

' ^ L'.^ 

di qu«sta tola allUrnicai dobbiamo jpérA 
avvertirlo ohe diverse contraffazioni sono 
spacciata, dll,;g§i: sotto questo nome, in 
^viftù della gran le ricerca della ^vera. lì 
pubblico Sia |J«n^gaardin^<>,,f.|, 

Èrlchiedere ed acdettare che la, vera 
'all'Arnica del chiihieò^^O^feà^zfeaw^ 

r^non 
tela 

,::nù : . i k^ ' iv •• MaqcMqa par battere Ìl-grano àWapdra'' 

Per meglio soddisfare alle domanda degli Agricoltori ed Industriali dell'Alta 
talia,'là'Cas^;ha aperUV.s ' ' .-̂ ''̂  

^ S e n d ^ t . ; ^ - . ; : , ..:,.... it^-, ^ ..._ i ^ ; . m - : v ^ O - t i - ' ^ i .*V ' 
'̂ •'•L'a vera tela all'Arnica del farmacia 0. QaUeani, deve portare la firma del' 

,bVe M itìoltre essei-è^cbhtrassegnata da'-ùà̂ ^̂ ^̂  ' 
^..- ,* ' 

preparato^re jd itioltre essei-e^cbhtrassegnata 

, . Cqàtoi|a .sqiiejda doppia franca pei" posta nel regrio,,;î ..il*.uVìj2.0v» • • 
• .fuoi-J (l'Italia, p^r tutta Europa,,^f^anca . . . . . > .1 75,'., 
.. •• '• « | lV ' 'S ta t l UtlitYd-America.VSV • « ^" 2 30 

Bologna, Ferrara, Padova e I 
TÌ.T-,.:ìa',.7,^.^--.:7.n.?n.-. 

' i 

1870 fornirei suo 

4^ù±—--^ 
• . • « * -."J H i J J 

Dietro le esperienze e le indagini Ialite, la Casa ha potuto p.el 1870 
depositi degli"^strumenti e, m'aoóhine^più allattate peri 'Àltà Italia.'' 

I dopositì sonò sempre apartì ai visitatori; e- p_ep^s'provyoder4;'allé''m^^ 
riparazioni e'desiderabili modiflcàiÌòn1,'là Casa tieiàé meccanici ihgléai ed italiani 
a,disppsiz^io|^4eì,qpjmmittOhti. , - ,;, ,-['-. : -
^La rottura», |l](.con8umq fi il Jruap|g|,,di un pezzo qualunque di uua macchina sono 

'iparatì air istante con pezzi di ricàmbio, di cui abbondantemente ò fornito egni 

Por informazioni, cataloghi ed altro, dirigersi all'ufficio clelìdCiasa in « '©'ÌE.^ ' ' 
GIVA^ p i a z z a T u t o r i o Bmani«ele% c a s a Ciffauello. 23-128 
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FtUova, W<i Frem. tip. Sttìohdtto. 


